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" Il Ministero .deì lavori pubblici, prima ancora 

dèll'ésaurirriento dei' fondi predetti, preoccupandosi 
᪽ 

di 
.contìriuare la iniziata sistemazione, segnalò la cosa alla 

Còmmissione -centrale le sìstèinazioni Idraulico-Io­per 
'restali, la qtfalec,na .conipreso nel programma di Iavori 

.-indilazionabili i seguenti bacini montani: 
­

1 ° Cetara per. L 80,000, . . . , 
, 

2° Erchie' per : ,,- 40,000, " . , , .. 

3° Reginna Maior per, ,.'. " 140,000' 
4° Reginna Minor per. 80,000e­ "

­

" '" . .5° Dragone per. " 50,000 
'6° Canneto per; " :60,000᪽ • 

I 

.7° Imo per, .: 
-

" 50,000 
.

,/ 
'.:80 .Canalòne per., ᪽ 50,000 

. 

, 

,go Calore' p᪽er 
" 

225,000:" 

, 

Tclale L. 275,OO᪽' 
Il

, 

ù perimetro' di questi badai' montani è stato già
determinate in base' al .testo unico delegge sui bacinì> 

.᪽ stessi 2\ marzo 1912, '1. 442, e çoi Jpndi all'uopo de­
stìnati si stanno eseguendo i relal_ivf lavori. 

. 

. 

" . Assìcurò peraltro l'onorevole interrogante che 

ove, in -seguìto ᪽i .inanìtestassèro altre ,necessftà; si po' 
.,. 

-

frà sempre provvedere còi' fondi, autorizzati pei bacilli 
>c ­

montani »' 

. 

_" , 

᪽ (cfr. Atti Parlamentariv pag, 3615 -_ tornata del 19 lugico'_ 

_ 

,,1920). -" " :' 

- -4428 tornata del 30(dr. .Allegato
. 

-, 335 pago Iuglìo-:
-

< 
.' 

' . 
•19.20)" 

.,

'".:-
­

. _. _ " 

't 

" '§3: 

r-

j' -." Chiedo :_d""i᪽tettogare ·il 
-

mipisfto ","qei lavori 
sulla -necessità di ìmmè­7 pubblici , pro:vvedere <alla
 

diata 
᪽ 

dichiarazione' di .nazìonalìtà di· .alcune strade
. 

. del Salernìtanor-che s'impone non s010 .per ragioni g?-­
nerali di 'git}stizia, ma anche per" ragìoni generali di 
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./ , 

-Risposta.' di S. "E; Bertìm« Sottosegretario 
-

di Stato 

nel Ministero dei, Lavori Pubblici. 
. 

• 
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seguita dal Governo. In ogni. modo. dagli ,@'leI1᪽ènti in 
. possesso del Ministero. dei lavori pubblici, dal coinplessq

dei progetti. àpprovati e da altri indizi si può indurre 

che, passato questo primo' periodo cii, preparazione,
"potrà essere 

. 

dato ;u,n largo sviluppo alle opere' por­
. 

..sarannotuali, specialmente '&e superate le. difliçoltà 
. 

d.ipen-denti dal-'Uhanziarnen_to. Ad eliminare tali dìfticoltà. 
'ii Ministero dei LL. pp᪽ sta' "avvisando ai mezzi più


opportuni per' feicilitàre I'inìervénto del credito sia pri­

vato, che degli Istituti .tìnanziafì: statali, offrendo le
 

,.,-', garanzie. più: precise: _. '. 
" 11 Ministero dei lavori' pubblici esercita la mas­

sima 

. 

vigilanza sugli Entìpoftual], sia pe,r le provvidenze
che si mostrassero necessariè al. buon esito dell'espe-­

, 
-rimento,_ sia per trame norma in rèlazione alle' eventuali 

nuove iniziative-Iocali 'che',si dimostrasse conveniente 

as᪽ecoÌlClaf(s specialrtfenfe n᪽l Mezz",oglorno, tenuto' conto
 

déll'ìniportap:za degli approdi. e dello .svìluppo, che la
 

loro ubicazione rispetto all' entroterra' potrà assicurare.
 
," 'Quanto alle dotazioni per i -lavqri -marittimi' del ᪽, 

_ '/. 
-Mezzogiorno e -nelle isole,'. oltre alla somtp.a anzidetta' 

di᪽ lire l 330,OQO,OOQ, per, i p.orti -attìdàtì agli Enti locali,
si .dèbbono m᪽nziòl1ar᪽Aire 66jOOO,OOO per il"JlQrto dr 

,Palermo. e 50. milioni per là SarGegna ed; ìnfine, dè­
. 

.

vesi, Jenere conto (iella parte" che risultérà 
' 

deiinitiva­
mente assegnata ai lavori in parola . S'111 ·fon·d᪽ promi-: 

'seui, del miUardo et' opere 
. 

ubtilichè' e" &'elle auioriz--' 
-

. ) .zazìoni successive. 
. 

\ 

'" Cirèa i porti di Salerno ·ed', Amçil_fi edd porti

mi,nori dr quellà provinçia, c,he Injeressanc in ,p'articolar

modo .P0!lorevole in᪽erragante, in .seguìto alla -visita
 

. d'una )ipf:>osita Commissione presieduta dall'onoreeole 
€iappi, .alìora sottosegretario dl<Statp per i lavori. pub­
blici, si stanno esegueado gli studi per la ᪽i᪽temaziòne -, 

....-; di essi, secondp le direttive date, da 'parte -della Com­
mìssìone, In base alle rìsultanze dei detti studi, n cui
 
compìmento il Ministero dei Iavorì 'pubplici manca
non 

di -sollecìtare, si vedrà se sia i,l caso-di procedere giusta.
i voti espr;essi, -daì rappresentanti di 

" 

.. """" 
quelle popolazioni

,. 
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;. 

A nuove' ìnsìstenze; relative ai "lavori 
_-

del, porto di 
_­Salerno specie. a quelli ìntèfessantl 1᪽ allacciamento 

-"della Stazione con' le banchine il Sottosegrétarìò di 
.

Stato ai LL: ,PP. rispo᪽s_e:, 
- \ 

.Caro 



27 , 

. 

12 Apfile 1921. 

Ctiomo,
' 

᪽
. 

'In 'seguito alla vìslta fattaTanno scorso dalla Com­
missione. Mìnisteriale᪽ a, te notà". ai- porti: di Salerno/e 
di Amalfi; fu disposto .10 studio dél-progetto di sìste­
mazìone .del porto di' Amalfi in contorrnìtà delle' diret­

.tive .dalla 'detta Còrnmìssione .stabìlìte: . 

Circa i la, classìtìca. dell'al1Prodo stesso· in 'prima 
. categoria, posso comunicarti. che ho già-inviata' .la pra­
tica all'esame del-Cçmsiglio Supériore dei LL PP. 

Cordiali saluti. 
" 

᪽ 
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per il migliorame'nto della viabilità /clell' Italia ,meridio-,
_ 

᪽nale e delle isole, con .. i- decreti Iuogoterrèhzìalì '4 .otto­
'bre 1917, n. 1679, 30 giugno .19)8, n. 1019 e 13"aprile
1919, n. 568, per cui l᪽ spese relative 'alle strade- più
importanti (di-allaccìamente di fra᪽ionl e comuni' iso­

,1ati᪽ di accesso agli scali'. ferroviari e portuali e le 
strade obbligatorie da completare) sçno 'ripàrtìte per 
tre quarti a carico .dello Stato. e ,-per un q-uarto a, ca­

,-rico delle, provìnciè, con l'aggiu-nta ch᪽ lo Stato quando 
esegue i ,lavori anticipa anche la quota, della '᪽rovillcia. 

" Con le disposiziéni suaccennate viene altresì,, 

prevista, col concorso del 50 per cento,.la man uterr 

zione e la:' riparazione straordinaria ,di 
e-

dette, strade 
nonchè la .cosfruzione dei 'ponti .sullé .stràde provìn­
ciali e comunali e' l'esecuzione dropere

_ 

di consolida­
" 

mento delle frane ,e di difesa delle strade stesse. " 
- "--Per l'applicazione dei citati decreti- 'luogoténen­

ziali a favore delle -provincié meridionali, continentali 
ed insulari fu .istituita apposita .Commissione tecnica, 
'che "ha sinora riconosciuto ammissibili un complesso
di circa· 800 strade, per le quali in via di larga ap­

occorraprossimazione si può calcolare; che una -spesa 
--dì lire 400,000,000. 

t: Per moltissime-di dette strade è' stato già auto­
rizzato il Genio civile a procedere alla viSi᪽locale per
Ià determinazione definitiva 'del, tracciato, Per- altre si 
-è :fu attesa di conoscere se i comuni o 'le provincie 
'intendano proyvedere -éssi alla _compi _azione, 'deì pro­
g᪽tti e all' esecuzione dei lavori, ma a tale- proposito

᪽e9bo- fare presente all'onérevole interrogante che!ge­
'neralmente viene declinalo éiag1i enti direttamente .:!-n--",_ 

-
..teréssatf- ogni incarico, con ?ggra0ò ᪽ d᪽l᪽o Stato per

Canticipazione della quota spettante' alla prpvin_cia᪽e con 

aumento considerevole delle. incombenze già per, sè 
sc-.stesse notevoli affidate al personale- tecnico statale, 

u "Debbo però aggiungere che -diver᪽i comuni _si­
-110ra 33} han no affidato l'incarico della cojnpilaziònè

dei progetti' e dell'eseèuzìone dei Iavori all' istituto na­

zionale leper opere. pubbliche dei' comuni, che,' pure 

http:cento,.la
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essendòdì recente istituzione, sta svolgendo opera at­

.fiva é illuminata in aiuto delle Amministrazioni locali.
_ 

" Una 'delle maggìori -dÙfÌcoltà che ostacolano la­
... .sollecita applicazione del decreto 30 gipgno- 1918, n. 

-᪽ 1019, deve ,ricercarsi nella deficienza d i personale te­
--criico, cui è affidata la part᪽ più, importante per l' at-

­

tuaziòne .del decreto stesso.' 
' 

, 

e 

, 

",-Il Ministero dei" lavori pubblici si è dr ciò viva­
mente preoccupato, ed ha cercato di provvedere asse­

-gnandò agli Uffiéi del 
_ 

Genio civile delle Qrovincie del 
Mezzogiorno il, maggiore- numero possibile dei funzio­

_ 

, .nari tecnici assunti in base a recenti coneorsi. Debbo 

-pér altro, fare presente che l'inconveniente, lamentafo 

viene, ,almeno in parte, ovviato dall'azione efficace, come 
tio già detto, -dell' Istituto nazionale per le opere pub­
bliche nei comuni, al' quale 'i_ ᪽omuni possono. rivol­
-gersì per la compilazione dei progetti l'esecuzione­e 

...dei lavori. _;. 
᪽_ 

" Il Ministero dei lavori p'ubbliei si è di ciò vi-va­
.mente preoccupato, ed ha cercato di provvedere asse­

.gnando agli- uffici del Genio civile delle provincie del 
Mezzogiorno_ il maggiore numero possibfle dei funzio­
nari -tecnici assunti In base a recenti concorsi. Debbo 

per altro; fare .presenteche l'inconveniente lamentato­
-viene, almeno in parte, ovviato d: .azìone efficace, come 

_ 

ho già detto" nell' Istituto- nazionale per le opere pub­
bliche .nei comuni, al q-uale i comuni possgno rìvolgersì 
per la compilazione -dei progetti l'esecuzio_nec dei la-e 

-vo-ri.
. 

ostaeo­". Non- ostante difficoltà d'ogni genere c-he 
.lano in questi momenti l'attuazìone d'un vaste Qro­

-

.gramma di òpere puBBliche; sta di
, 

fatto che sono,
 
'stati già autorizzati lavori stradali, ili applieazioné del
 
citato decreto l:uogetenenziale 30 giugno- 1.918, per un. 

importo complessivo di 50 milioni circa. 
­

_ 

« La Commissione -tecnica ehe deve decidere sulla 

ammissibilità delle strade ai benefici del decreto "in pa­
-

'rola, non ba ancora potuto espletare il vasto, compito
affidatole, ma assìcur l'onorevole interrogante che i­
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l'	 .;. 

interrogante, 'soltanto dalla Camera dei deputati" e, ᪽ 

pertanto non essendo 'ancora divenuto legge delloStato 
.. non si' è' potuto procedere.ad alcun riparto della-sotmi1a. 

-

'᪽ 
.predetta. ". 

"In 'ogni modo posso fin d'orà farei preserité
all'onorevole .ìnterrogante che i fÒ.Hdi che saranno as­

;: segnati, dovendo servire per integraziòni .dei fondi. 
"complçsslvì per '<;ategorie', di opere> (stràde, ferrovie, 
bonifiche .ecc.. ) e intendimento. delMinistero dèi lavori. 
pubblici di tipartire i 300 milioni secondoIe varie ca­

tegorìe delle opere stesse; tralascianao:·ogni .. qJ1oti.z'za᪽,:.. 
zif>n€ fra le singole opere. d'ogni 'categoria, anche per 
non -limitare con "pregiudizio" dei R.l1bbliçi interessi' di 
carattere generale, l'azione dell'Amministrazione,' la. 

non	 
,quale, pur prescindendo dai criteri d'una rigorosa

giustizia- distributiva, ᪽᪽eve avere f!.1odo dì potere inten-" 
siìicare i lavorr ove, lo richiedano' impellenti. ragìoni di 

_ 

..indole .tecnica o' inderogabili esigenze cH, carattere eco-
nemico e socìale.. 

­

«. .Ifitormo infine l'onorevole interrogante, che è 

'intendimento 'del 'OQvet)1o' d' 'presentare' al Parlaménto; . 

/	 

dopo la definitiva approvazione del disegno di legge
in parola, una tabella indicativa del, riparto dei forfdf,' 
in ,pawla '"᪽'O 

' ' 
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, Associàzione per distribuzione di acque pubbliche a
 

scopo'Trriguo nelle 'dichiarazioni dei iritti stesst spet-­

tanti ai singoli Iitenti urriti in Consorzio od altrimenti
 

.. 

rappresentati ,;,. .• 

'Risposta di ·S. E: Bertinì: Sottosegretario di Stato,' 
. 

nel Ministero dei -Lavòri Pubblici. 
• .r 

" Il MInistero déi lavori pubblici" conosce 'le dii­
'ficoltà in cui si sono trovati molti utenti d'i acque pub­
bliche dj presentare le domande per il riconoscimento, 
di antichi usi nel termine prescritto, che per> moltissime' 
provincie. del Regno andrebbe a -scadere al_31 dicem­
bre ..1 920; e d'altra' parte' l'Amministrazio'ne᪽ si: rende­

..conto del grave. tutbamento, d=ìnteressì che conS-egu'i᪽
'febbe dalla decadenza del' diritto per 'gli usi di cui 

'. 

. 

non sia .chiésto. tempestivamente il fLconoscimento. 
᪽ 

" Volendo applìcgre la .legg᪽ Con -equo criterio ᪽U-s 

economia. sociale il Ministero dei lavori 'pubblici intende' l᪽ 

quanto prima promuovere' il provvedimento di Rroroga᪽
. 

. 
_ 

. 
•'di un aniio. 

'" 

.' '. ,c_᪽ 
" 

"Occorre' .percìò, che 'gli' interessati si rendano, 
. 

conto ᪽_elrolibligo cho loro ᪽n,Gbmbe 'per legge' e che vi. 

'ottempertno, poichè non potr-à oltre prorogarsì il ter­

mine già due volte ed .ora ᪽èr un-a terza volta prore 
.gato. Quando il -termine scadrà il Ministero d᪽i :lavoti 

pubb liei, dovrà af>plicare rigorosamente. la: sanzlone di 
:"legge, 'ed è quindi oPP"ortuno- che anchèIocali associa­

zioni ·ed eminentì cittadini che, rivestonn pubbliche ca-» 

riche facciano 'opera di'i gersuas-ione, ed, Incitamento­
nelle .località interessate, per l'osservanza della legge; 

< 

, 
" Ciò.Jil MinisJerp dei. lavori pubblici coglie l'ec­

castone di ripetere ogni volta, che i suoi orgajiì=scn­
e>vanq pq_rlano dell'argomento. 

­

, 

" Negli anni- passati sono stati a
_ 

più riprese dif­
fusi, a çlJecine di migliaia, man-ifesti contenenti avvisi 
che facevano richiamo- all'osservanza della legge .pèr)[
riconoscimento del disitto d'uso. Si dispose .clie tali 
avvisi tessere pubblìèatì nei fogli degli annunzi legali, 
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Uffici 'scolàstìci- provinciali, ᪽è: stato gi᪽. pror?gat᪽ al 31 
marzo 192CY. '. 

- " In, 'merito, poi, al finànzianrento di tali edifici 
,-no_n può <'coN-cedersi il mutuo per metà siella spesa
preventivata senza alcun onere di interessè, perchè il 
decreto stesso tassatièamerite disponE: la' concessione­
di- mutui al tasso del tr᪽" per cento. -Ad ogni' modo 

᪽ale beneficio, congiunto a quello della concessione del 
sussidio per metà della spesa prevista, finò alla' con­

." correnza di .lire 50,000,," rappresenta 'per i .comuni la 

più etìicaee agevelazione fra 'quelle consentite dalle di­

sp?᪽izioni 
. 

vigenti mater'ia'.;, 
­

in 

-(cfr. Atti parlamentari ., -pag: H)77 
, 

tornata del, 22 marzo 
'1920).. , 

,'" f-1 
/, (cfr. AHegato 94-: pagg.. 1285-128(t- tornata del 23 .marzo 

᪽ ­

',1920): l'. _' :-­
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carico all'Opificio delle pietre dure in Firenze di pre­
parare e tener pronto il materiale musivo 'occorrente 

. 

al restauro del paviìnènto, di guisa che confido che, 
.tra non .molto, l' dnizio di quei lavori essere un fatto 

compiuto. 
­

" Naturalmente" condizione essenziale l'esecu­per
zione di tutto il' dispendioso restauro è che l'Amrriini­
strazìone dei culti contribuisce in misura equa-al suo 

finanziamento. " 

᪽ 

tornata del 26 Iebbraio 



 



 



"­

58᪽· 

ticio del 
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Rispo,sta di S. ᪽. Amici: Sottosegretario
-

Ministero Poste. e Telegrafi. _' 



 



 



 



-

< 

" ᪽Cbiedo, ,a᪽interroga1'e il ᪽ min]stJfo della guerra, per 
sapere le "ragìorii giustificanti il ritardo dei lavori della 

Commissione nommàta j:>ef. giudicare sulla -prQ.f!l0vibiIità
degli ufficiali medici; uopo di avere annullati i giudizi
della Commissione precedente "."" 
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. OCHE l'.ON. CU0MO PRESENTÒ 
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21028 "avevano aule buone; designazione questa, che, 
secondo è av\[ettlto nella citata r__.elaziòne, "è, per .ta 

massima parte dei .casi, da .ìutendersì con 'molta dìscre­
zione e ,con .crìterio affatto relativo ;,. 

' 

- Da evidente necessità- di provvedimenti improntati 
* 

a- maggìqre larghezza; suggerì le. disposizioni' degli
articoli .59 e .segue-rti della ,legge 15-luglio 1 906 N᪽ 383 

, 
. 

per le provincie meridionali ed .insulari: legge applica­
bile, per quanto, riguarda, l'istruzione, anche alle pro­
vincie delle M.arche; .Umbria, Lazio (escluso jìl comune 

-di Rom᪽) ed 'alle isole di Elba, Capraia e Gìglìo. Si 
'stabili 'con detta 'legge -ìl coneorso dello Stato nella,' 

"spesa per gli, edifizi nella misura di un terzo della 
_ 

spesà stessa, e la riduzione -dell'intéressè dei mutui da 

<5ontrar,si dai' comuni allìuno °10' nei çomunì con meno' 
, di: 5000 abitanti ed. all'uno e mezzo °10' negli altri: la 

"spesà, però, per. la costruzione degli edincì scolastici 
"agli effetti del concorso "dei mutui non poteva eccedere 
.Ja somma di- L. 100 ᪽mila per, ogni, co_mune.. ,: -:Ò: 

s 

. 
' 

, ᪽el1 j.'col᪽oorsi nella- Spesa fu stanzìato nel bilancio,
 
del, Ministero un milione per ciascuno degli arini dal.'
 
,1907 al 1916, e-per il pagamento, degli 'interessi dei
 
-mntui fu aumentata il'! relazione .aì eonçersì la somrnàt

.:di L, 50mlla tissàta con lei -Iégge' 10\'7 19.oQ n. 260... 
Più tardi, poi,- cona legge 4 giugno 1911 lì. 487. 

con. la quale 'fu, affidata l'ammìriìstfeziéne delle: s'Cu91e 
dei, comuni non çapìluoghì di -:provincia <' o' di :gircon᪽
dario ai consigli provinciali .scolasticì, si' autorizzò la 

Cassà D'epositi e' Prestiti, a concedere mutui :per'dodici 
an ni, "a: partire <tal 1-9 H, 'neUgt somma <'comp!essivl! di 

'240 milioni, e; 'proyred.im.ento- completamente n'uovb-; il 
apàgamento, degli. ìuteressìt fu posto: totale" carico d-el­

,lo' S-tato᪽i. -:': ,.". 

,C' 

" 
'- Compléssìvamente dal: J 906 ᪽l -·1911 per

; 

rappliéJì_᪽

7ion᪽' d.elf᪽,l᪽ggi d-el 1906 'e del l᪽U furono concessi'
 
prestiti per l'anlmpl)fare -dL L,. q9_,41<6,᪽09, 'di, cui aUe
 
regioni meridionali ed insularI,: che còntinuavano- ad 

. 
'
 

,᪽ssere in eòndi'z1oni .all' ediliziapeggiori rapt?0᪽to 
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, 

eniinore neces'sita degli aiuti 'delle, s:pinte d᪽Hp Stato: 
i

i comuni più' poveri- e .più inerti, invece" pei quali 1᪽2-_ 
' pera dello Stato era indìspehsabile.: sono .statì abban­

' , 

᪽
.'donati' a sè stessi'". 

,­

_ Per questo, appartenendo i comuni più poveri ;,<à
'preferenza 21" mèzzogiorno, .si sono messe in ", evidenza' 
lé somme ad-essi mutuate e si è-'fatt᪽ vedere lasprq, 

eporziope con' quelle .mutuate agli altri, non. ·Qer ra­
᪽ 

'gioni, per. cosi dire, regionàllstiçhe, '::'" ."' 
. Vero'è clie con la legge᪽416191l N, 487 si sàneì che 

le superio᪽i ᪽u!orità. scol᪽stféhe' .e᪽ ,?mmi᪽.is.t᪽᪽tive·᪽aves­
seroIacoltà di Imporre al çomum madcemplentl'Ja còstru­

\.zione d'ufficio dei locali' scolastìcìr ma è .intuitivo che, 
-

_a .prescìndere da ogni altra: còusìderazìoné, U .ìattò 
_ 

stesso che si sarebbe ·dovut6 procedere d'nffic-io' verso 
: la -grandìssima maggiora-nza dei comuni ren(\eva e rende \ 
ìnapplìeabìle.Ja dìsposizìone, senza dire .che in nume­

... rosissirni casi tè condizioni veramènfe' misere dèi bì­
, 'lanci non consentono ai comuni il sostenere. nuove 

-

,spese, giacchè non' è .sempre vero- ofie ad ammortizzare­
. 

mutui siano sufficienti le. spese di fitt9 dei locali adì­
biti per le scuole 'Tuttavìa; senza l'aumento delle 'spese'.. 

di' costruzione, maggiori frutti certo avrebbe dati la: legge
del 1911, la quale, però, completamente 

_ 

᪽ 

è divenuta ora 
'" . inétiicace, tanto che ad es. nelle .provìncie meridionali 

.. 

ed insulari, di fronte a' mutui' -dell' anno. 1916 per ,­

L'7,487;200 stanno .appena L. 2,927,800 nell'anno. HU 7; 
-

e per gli .anni successivi più sensibile è stata la dil!Ji­
nuzione dei mutui in dette regioni, ed .in tutte .le inag᪽

. 

" -

' 
-

..

giori concessìorii che lUrOI1€} tatte nell'anno 1915. 
.᪽ 

-Se, dunque, si vuote davvero dare alte scuole 10­
cali sunìcìenti ed idonei, se si+voglìono applicare'. con 

rigideiza--ed en.ergia le leggi sull'obbligo .scolastìco; non'
᪽' 

v'è che un mezzo: adottare per, i locali: e l'arredamento 
.principale. /(baricni ._e- cattedre) il provve dimento che? 

nei rapporti del' personale insegnante'
-"

e di(.éttivo, fn-. 
.adottato con la legge' 4{6 19lt N. 427, far versare­

'cioè dai còrnuni ano' Stato un 
᪽ .contributc nella- 'spesa. oc 

http:�nappl�eab�le.Ja


consolidati alladei locali, nella sorrìma oojrispondente 
, metà dei 

-

fitti pagati nel' .bilancio 1919᪽20 'per ,i locali 
- scolastici lievemente aumentata, eQ avocare allo Stato
 
la costruzione degli edifici, cedendoli in uso ai co­

" 

᪽munì ,,' /: '- J. 
'

,᪽ 

Naturalmente; i comuni
_ 

che conservano 

. 

l'a1n­per

ministrazione delle scuole, e cioè per -i. capiluoghi di
 

provincia, per .i .capiluoghl "dì circondario, i quali non
 

hanno, come' ne,' avevano facoltà, rinunziato ad ammì­

'nistrarte, è 'pe1! quelli che: hanno ottenuto di conser­

vare l'amminfstràtidne, a' norma dell'art, 16 d᪽lla 'legge

'416 19.1.1 N. 487, non é il caso di adottare la stessa
 

norma; giaachè, "se essi conservano' l'amministrazione.᪽ 

delle ,s᪽uole; _son6 ess,i tenuti. a" tutte le spese. relative.
 
"Tuttavia, anche. per tali comuni è necessario; nelnfi:,
 
teresse dell'istfuzirrne, adottare provvedimenti dì: tavore;
 
'per essi al beneficio della legge del J 911 è necessario,
 

.per agevolare la ..costruzione, o 
o; l'adattamento -degli edì­

tìcì scolastièì, aggiungere la concessione di ùn sussidio
 
-.nou' maggiore del quarto della spesa per I'edilizia e
 

"' .l'arreda-mento; 
. 

è-d'in' ogni caso ᪽. non -superiore '"
 
L ,᪽OO,OOO. Basterebbe la considerazione del maggior

costo degli' editìciì -in confronto 'del 1911,' dell'anno
 
eioè: in cui si promulgò la-,legge concedente facilitazioni, 

. 

᪽ una' giustificare-anChe, per questi. comuni. maggiore 
. . aiuto. ".' 

Si è reso' conto così del 'Criterio 'informatore del 
<di cui nei

_disegno legge -la approvazione potrebbe,'-" 

esattarapporti .dell'èdilìzia, far 
. 

sparire la distinzio᪽e
 
del ;;prof. Salvemìnì ", tra .comuni maggtorenni, cioè
 . 

-ricchi, attivi, capaci d_i_'profittare delle leggi, e com uni 
minorenni, cioè. poveri, [gnorantì, inerti, incapaci' di 
utilizzare gli 'strumenti di progresso messi' a loro di: 

_.

.sposizione. dalle =leggi dello- Stato i quali ultimi'm 

-

.costìtuiseono la grandissima maggioranza 'se n.on 
-

la­
totalità. dei comuni' emertdìonalì ea insulari; pur es=
 

séndò 'bene in numero notevole anche nel Nord d'Italia.
 
affermato
Nei disegno_di -legge è.anche il ,con: 

, 



 



gt_-­

_vendo che per i comuni amministrati dai Consigli 
-

.Scolastici la redazione sia fatta. dal .Genìo Civile, ᪽ che 

dall'opera di questo anche gli a!tri 'comuni 
-

possano, 
-

­

volendo, gìovarsì.: La preventiva scelta dell'area toglie
I'incovenienté .su .acçerinato e rende più facile l'appro­
vazione. dei progetti.. 

. .. L'approvazione del disegno legge,
_ .: 

di
. 

'cui sono stati 
- ispiegati criteri ispiratori, varrebbe a creare davvero la 

casa della scuola in tutti i comuni ove ve n'è il bisogno 
. 
e .reciderebbe alla radice la pianta dell'analfabetisrn

_ 

Impedendo l'aumento nel nUp1ero degli -analfab᪽t.i adulti: 



-( 

. il 

c 92,­
•,< " 

,

_, 
' ᪽. C)." 

f!roposta "d'i Jergec 'del ᪽deputato C᪽omo. 
᪽ 

; ,c c: 
, 

'" .'" "d 

' 

, 

, Aff. "l. -:- Entro un' quìnquénnìo dalla promulg᪽:-,᪽
zione della present᪽', legge ogni comune dovrà avere.'" 
locali scolastici -e. arredamento corrispondenti ai bisçgni 

r e è dell'educazionedell'tstruzione elementare popolare 
, 

' 

,.ìntantìle. c, 
, 

' 

\"",', , 

-:­Art 2. Alla, spesa: per l'acquisto- nelle 'aree per. 
.. 

la 
,

costruzìone ,o per=l'acquìsto; per'I'adattamento o 'per'
il e €.restauro pe(- l'àrredamènto 'principale tban᪽ hì 

,cattedre) degli edifici destinati alle scuole eleinèntarie 
I. popolari e agli -ìstìtutì- intaritilì di, educazione, per i co- ", 

.rnunì di cui le scuole 'sonosoggette aWamministrazione 
del Consiglio .provinciàle scolastico, provvede' lo Stato, 
il uualé pérò farà cogsegna- ai ,comuni d'egli edifici e 

-

,.degli arredì-seolastìcf ,᪽. ',,' 
᪽ 

' 

,'/', 
' 

. 

; 
"A- aec9rrere dal 'giorn0 i.ll cui sarà; stata᪽ .latja la 

-

consegna, i comuut verseranno: "alla 'tesoreria dello' 
'᪽ .Stato' un contributo amiuo' consolidato in misura ilari 

.alla media dei fitti, -del biennio 1919-20, aumentata del 
' 

15 
. 

per. cento, Qu᪽lora-᪽᪽ tale contributo, anclie con 

J᪽a᪽fmento del 15' per cento risulti inferiore alta quota
--di,0,15 per abitante; tenendo conto della popolazione" 

,._ presente risultante dal censimento del' 191᪽, esso sarà 
-elévato sino a- dettò minimo" Qualora' per le scfuol᪽ 

siano attualmente adibiti)ocali di proQrietii del.comufie 
ed 'essi siano r,i,conosciu.ti in idonei :_ anche C01l· adat­

᪽tamenti o' restauri, .tl contributo si calcola tenendo 

"conto delle aule necessarie ,e della misura dei fitti nel. 

᪽ comune, :ed _.᪽ aumentato come è dinanzi detto. Nel 
'; 

,caso, invece, che i locali di proprietà comunalé. possano,
in seguito ao adattamentì o -restauri,- .adìbirsi ad uso 

.delle scuole, il contributo è ridotto alla metà.s ᪽v 
_ 

http:r,i,conosciu.ti
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, 

aIl contrHluto è 
,

garentito norma dell' articolo 9 

della !egge 20 marzo 1913, n. 206.
 
Restano fermi a carico dei comuni tutti gli altrì.
 

, ..obblighi dell' articolo 18 della tegge 4 giugno J911 " 

11. 487.. : 

.᪽ 
-.Art. 3. Ai comuni, capiluoghi' 

. 

di' provincia, ax'
 
capilu-oghi di circondario i quali non hanno rinunziato
 

alla amministrazione delle scuole, elementari a norma
 

dell'articolo 15' della legge 4, giugno 191-1, n. 48'7.) ai
 
comuni che conservano l'amministrazione stessa a norma
 

. 

dell'articolo 15, e agli enti. moràli che mantengono scuole 
-a norma dell'articolo 25'del testo unico 2_᪽ ottobre 1903, J 

n. 431, lo Stato concede sussidi in misura' non supe­
somma le
 

indicate nell'articolo precedente. Per la rimanente somma:
 

le
 

fiore .al quarto della nécessarla" per spese, 

si- applicano disposizionì della legge 4 giugno 1911, 
n. 487. '᪽. 

.' , 

'il sussidio "dello Stato riofi potra i!1 nessun. caso
 

superare le lire 200,000" e· sarà. determinato, entro i li,.'
 
,tmiti fissati dal presente articolo, in relazione alla ca.. 

.jiacìtà fil1al1Piar1᪽' Gel 'comune ,co_n 'no'rme da stabllìre 
con regolamenìò.


'Art. 4. L'edificio scolastico deve comprendere
-. 

anche i locali per' ᪽᪽asilo ìntantìle; se' questo sia. già
 
aperto 'nel comun᪽ nella frazione,' e già non abbia.
 

widoneo locale. 
.
 

5..᪽- 4i fini indicati negli -articoli 3
,Art. 
᪽ 

2, e _4-.
 
della presente regge, nel bilanciri del Ministero della 

;
 

pubblica istruzione è iscritta la somma di due miliardi,'
 
da ripartirsi in dieci esercìzi finanziari in "ragione di 

. y ' 

',;200,"m.ilion_ì per' ciascuno. ','
La somma non Iripegnata in ciascun ésercìziò si
 

cumulerà- con quella dei sucèessivi.
 
, 

-Art. 6 'Il Ministero della pubblica istruzione,v 
. 

con e normeprovvedimento Iegislativo cou da stabilire
 
con regolamento, ripartirà i due miliardi tra le' pro­

vincie- in ragione del numero di aule scelastiche idonee
 
occorrenti iii ciascuna per i bisogni dell'istruzione' ele:­

mentare e J?ono1are_. e dell'educazione infantile, La som.­
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